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LUDrge a viaggio" per Cannes 
ll suoi; buoni. propositi 
IGIo7, Lloyd George è arri- 

Mlle 16.17 a Parigi. Alla stazione 
e è stato salutato dal Presiden- 

: Consiglio» Briand. I.due- primi 
i “Sl sono trattenuti in colloquio 

U * mezz'ora. Lloyd George ha 
IR roseguito per Cannes. 
sendo per Amiens, ricevuto l’o- 

E del'‘Prefetto della Somme, che 

COLA a popolazione aveva din:o- 
COUS, hit Tieonoscenza: per : lo sferzo 
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Mo, così si espresse: 
tai E ego a cercare un po’ di buon 

io las Mezzogiorno della Francia. Mi 
in <ol vivo desiderio di arrivare a 
27€ 1 cose «ano trattare in mo- 

CHO Sla Francia sia interamaate sad. 

IM i mio. gran desiderio e la mia 
iienzione sono certo che arrive- 

“i tisultato che io mi propongo». 

QUI Goo «giunto ‘a Cane 
NES, 27. — Lloyd George è giun 
nane ricevuto:dal sindaco di Can 

Po otra Paigi 11 3 pena 
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i L 27 — Briand lascierà Pa- 
di S°Dnaio sera per recarsi a Can- 
Mit: © ministri inglese e francbse 

Val Tanno tra loro alla vigilia della 
di © del Consiglio. Si prevede che 
si 9 lone d i . . i a 

N del Consiglio Supremo non fe 0 5 
(PIù di quattro giorni. 

   

  

xl ‘Pron all’Ungheria 
pi ersn, 27. — L’Agenzia telegra- 
Îîro Ugherese pubblica: Il generale 

treg via comunicato al Governo un- 
ata} , decisione del consiglio de- 

An Sciatori secondo la quale la re- 
dit” ebiscitaria di Soprou sarà tra- 

all’Ungheria il primo gennaio. 

| |° Politica estera 
—_ |,_2 Senato francese 

MII, 27. — In occasione della 

ig ORe del bilancio il senatore so- 

indipendente Dekerguezec ri. 
è Profonda emozione prodotta 

An gotia dalle dichiarazioni della con 
vr Washington. La Francia — 
Sgtunto l’oratore -- rinunzia ad 

Me pecalunque marina offensiva ma 
Ra Na marina che assicuri la sua di- 

   

   

ione di potersi difendere da so- 

° &ver bisogno di ricorrere allo 
tiv iero. I sottomarini devono 

tei 12 sicurezza delle sue coste. 

mn LOTe tratta poi del malessere e- 

CLÉ lt Che ha colpito una gran par- 

{ Va SUropa per ridare all’Europa il 

af deg librio. Egli dice: Ho avuto u- 

l'aa ° di vedute con Lloyd George 
lione SÌ è discusso circa il piano 
Elo; studiare non soltanto con 

T x coll’Italia ma anche con gli 

dj ti. Tale è stato l’orientamen- 

ide; OHoqui di Londra. Gli interes- 

              
      

    
      

     

  

   

     
     

      
      

         
      

        

    
        

            
     

               
      

     

    

     

      

       

           

        

  

      

    

  

      

   

      

            

   
      

         

         

  

    

  

   

   

    

te ida cl ; 
Von lati e se è impossibile alleviare 

‘€TI, dobbiamo evitare di render 
STavogi, Eeco ciò che faremo a 

    
     

o 
gi Ò “Scute Rea ne Auindi l’interpellanza sul- 

È di Cina, presentata da Or- 

d_- Pondendo all’interpellanza, 

le "icorda tutti gli sforzi che il 
A pi fs ha fatto per rimette- 

   

    la banca industriale di Ci- 

  cia i 

Sulla ‘egli dice, Ma solo quella ba- 

il 1 boxers, è stata ritenuta ac- 

i Governo cinese ha già data 
bia done ‘a tale combinazione. 

Mo quindi preparato un pro- 
li; Sarà presentato oggi Stesso 

an; Cella Camera, che potrà pro- 
{ 1 Quando esso sarà discusso. 

? Socialista, e Tatteinger ister- 

Della discussione rivolgendo 
dal ehe all’opera svolta in ma- 

.overno francese. Briand ri- 

cia “icordando che la Banca di 
dello ò coraggiosamente in soc- 
finanz Banca di Cina. Il ministro 

WR Soccor, giudicando che Fosse ur- 
vv Tere la Banca di Cina, pa- 

leone un consorzio a tale scopo. 
NESTE oratori avendo poi messo in 
bi Bertehlot, segretario ge- 
p Osterie fratello di Antonio 

ih: ? Presidente ‘ del consiglio di 

lazione della Banca di Cina, 
Ichiara: Ho trovato in Berthe- 
Nzionario intelligente e devo- 
0 è tutto. Se egli non avesse 
° aleuni telegrammi che ora 
Droverano, per impedire una 

Nanziaria, che il suo Go- 

n 
Ù 
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(© dalle truppe inglesi. nel suv] 

lsogna che la Francia abbia l’as- 

thy Contribuenti francesi devono es- 

screnti lombinazioni sono state 

Indennità dovuta per i danni   

verno: si .sforzava di evitare, egli non. 
avrebbe fatto il.suo-dovere, Il seguito 

della discussione è rinviato. 

(ordini tn ‘Eguto 
CAIRO, 27. — Sono avvenuti ieri di- 

sordini a Suez. Un dimostrante è rima- 
sto ucciso ed uno ferito, 

A Porto Said dne-dimostranti sono ri 
masti uccisi e due feriti; grande effer- 
vescenza regna a Porto Said. Unità na- 
vali sono ancorate a Suez a Ismailia, a 
Porto Said ed Alessandria. La città.del 

Cairo è priva.di mezzi .di locomozione. 
Il servizio dei trams è ancora sospeso. 
Gli auto taxsis e le altre. pubbliche car- 
rezze sono scomparse dalla. circolazio- 
te.-E” difficile conoscere con precisione: 
il numero dei morti. e. dei. feriti nella’ 

regione del Cairo, ma si afferma che 
vi sono stati 14 morti e una quarantina 
di feriti, senza calcolare le numerose 
persone leggermente: ferite che venne- 
ro medicate dalle squadre di soccorso. 
Ieri nel quartiere Albini un camion mi- 
litare fu preso a sassate; più tardi sol- 
dati penetrarono a forza nelle case da 
dove partivano le pietre e operarono 

‘venti arresti. 

y n bi È ir î I I sip 

L'Iagtiltera demira fa: stazione 
è Sl Piuaid ta nie 

Giovanni Ort P'Arciduca fra Je vittime! 
PARIGI, 27. — Il corrispondente del 

«Journal» da Londra telegrafa: Secon- 
do le dichiarazioni fatte a Foreiga Of- 
fice le autorità inglesi sono padrone del 
la situazione in Egitto. 

Porto Said e Suez sono state poste in 
stato d’assedio, Una flottiglia di can- 
noniere comincierà oggi a risalire il Ni 
lo. L’imerociatore Cheres è giunto ad 
Alessandria e parecchi reggimenti di 
guarnigione a Malta tengono pronti a 
partire alla prima chiamata. Fra gli uc- 
cisì al Cairo vi è un tale professore Gio 
vanni Orth che diceva d’essere un’arci- 
duca austriaco misteriosamente scom- 
partso. Egli è stato ucciso con una pu- 

gnalata alla schiena, i 
Mea 

CATRO, 27. — Vennero segnalati se- 
ri disordini nel quartiere indigeno. La 
truppa avrebbe sparato facendo nume. 
rose vittime. 

* x * 

ALESSANDRIA D’EGITTO, 27. — 
Sono stati lanciati sassi nel quartiere 
della dogana e la polizia ha dovuto in- 
tervenire. In segno di protesta i telegra 
fisti hanno scioperato per tre ore nel! 
pomeriggio. Si crede che lo sciopero ge 
‘nerale di domani si svolgerà senza entu 
siasmo. «Fino dal principio dei disordi- 
ni la polizia ha operato 400 arresti. 

7 sro — 

Bonomi da Giolitti 
-ROMA, 27. — Il Presidente del Con- 

sigliy ha ieri veduto l’on. Giolitti. L’on 
Bonomi si era recato all’uopo a casa 
del suo predecessore, in via Cavour. La 
conversazione è durata circa mezz'ora 

  

e sul suo oggetto si mantiene. un certo. 

riserbo; ma è facile presumere che essa 

si sia aggirata sulla situazione, politica. 
L'on. Bonomi non aveva potuto vedere 
alla Camera l’on. Giolitti prima di Na- 
tale, perchè in questi ultimi giorni l’eq 
presidente del Consiglio era stato leg- 
germente indisposto, tanto che non w- 
veva potuto prendere parte alla .vota- 

zione sull’esercizio provvisorio. 

Per la pace nel Cremonese 
ROMA, 27. — Al ministero dell’In- 

terno in questi giorni sono seguiti col. 
loqui riguardanti la situaizone nel Cre- 
monese. L'on. Bevione lia conferito in 
proposito con don Sturzo, il quale par- 
lerà anche con l’on. Banomi. Sebbene 
l'accordo fra gli agrari, le organizzazio 
ni bianche e le organizzazioni rosse non 
abbia potuto ancora essere concluso, 
non sono svanite del tutto le speranze 

d’un accomodamento. 

Der: l'istruzione degli emigranti 
ROMA, 27. — Durante le recenti se- 

‘dute Itenute dal Consiglio Superiore 
dell'Emigrazione, è stata esaminata la 
materia che si riferisce all’istruzione 
degli emigranti ed il Consiglio ha pre- 
se in merito delle decisioni che “sono. 

compendiate nell’ordine del giorno 

proposto dagli on.li Bettoni, Cabrini, 
Iaccini, Rossi Luigi, e Turati e approva 
to all’unanimità. Esso è del tenore se- 
guente: ei 

Il Consiglio Superiore dell’emigra- 
zione, udita la relazione del commissa- 
rio generale nell’istruzione speciale 
tecnica e professionale degli emigranti, 
nel mentre constata con soddisfazione i 
risultati ottenuti nello scorso anno nel- 
l’azione che è stata svolta contro l’a- 

  

nalfabetismo e per la trasformazione in 
cementisti di operai con qualifica, ap- 
prova. il programma che il. commissa- 
rieto intende di svolgere nell’anno in 
corso conformemente alle linee-generali 
tracciate in precedenti sedute e..racco- 
mana che per lo svolgimento de: pro- 
gramma stesso, si tenga conto delle 

scuole già esistenti, nonchè del concor- 
so che potrà essere dato dai dirigenti 
i segretariati dell’emigrazione e coope- 
razione operaie, l’istituto di previden- 
za e della cooperazione, e fa presente 

inolure. al ministro dell’istruzione pub- 
blica. la necessità che nell’oecasione «di 
una revisione di programmi di insegna 
mento delle scuole normali si faccia.po 

nomeno. dell’emigrazione. : 

Pastore ucciso dal fulmine! 
CATANZARO, 27. — Mentre infuria 

va l’altro ieri un violento temporale, 
un fulmine colpiva la capanna ove ri- 
posavano alcuni pastori in contrada Mo 
lina. 

Uno di essi è rimasto fulminato e pa- 
recchi altri, riportarono ferite più o 

Bue contadini uccisi ia conflitto 
carabinieri cei 

‘NAPOLI, 27. — L'altro ieri è avve- 
nuto un grave conflitto a Vezzino nella 
provincia di Catanzaro. 

Per quesitoni di contrabbando di le- 
gna, la popolazione insorse e vi furono 
delle dimostrazioni, I carabinieri, inter 
venuti, spararono alcuni colpi contro 
la folla, uccidendo due contadini e fe- 
rendone tre. Gli abitanti esarperati vo- 

D
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ba 

ulteriori notizie. 

MUno-morti è vari feriti nel Mogferrato 
jet uo conilitfo social - fascista 

ALESSANDRIA, 27. — Un grave 
conflitto tra fascisti e. sociailsti è av- 
venuto il giorno di Natale a Frassinel- 
lo Monferrato nell’antico. collegio di 
Vignale. 
Attualmente l’urto delle due fazioni 

si era accentuato in seguito a varî di- 
verbi di carattere politico, 

L'altra sera i fascisti tentarono inva 
dere i locali-della Camera del Lavoro 
ma scontratisi coi comunisti, vi fu. un 
vivace scambio di bastonate e revolve- 
rate. 

Rimasero sul terreno due vittime co- 
muniste. Quattro o cinque fascistn ri- 
portarono ferite. 

La apertura della “Scala, di: Milano 
CO)“ Falstaff, di Go Verdi 

MILANO, 27. — Ieri dopo tanto tem 
po ch'era rimasto chiuso, il teatro della 
«Scala», ringiovanito per riparazioni 
ed abbellimenti, si riaprì con una so- 
lenne esecuzione del «Falstaff» verdia- 
no, diretto dal celebre Toscanini. Fu u- 
no dei più grandi successi che possano 
registrare gli annali del primo teatro li 
rico d’Italia. Con questa memorabile 
celebrazione, che è, un fatto di. prima im 
portanza per i milanesi, ed un vero av- 

la Scala è stata ribattezzata. 

Le negeziazioni nelle” Borse del ‘regno 
limitate a solo:.contante 

ROMA, 27.—.Il ministro per l’Indu- 
‘stria e Commercio ha decretato quanto 
segue: | 

Fino a contraria: disposizione Le nr- 
‘goziazioni nelle borse di commercio: del 
regno sono limitate al solo contante; La 
liquidazione di fine: dicembre seguirà il 
suo corso normale; 

Pericolo corso da Elena Vitiello 
Il diritto allo pseudonimo 

. ROMA, 27. — Un interessante que- 
stione è stata decisa oggi al Tribunale 
di Roma in materia di diritto allo pseu 
.donimo. Interessante dal punto di vi. 
sta giuridico, perchè non si riscontra- 
no precedenti in materia, e interessan- 
te per il fatto iche protagonista della 
causa era l’attrice cinematografica Fran 
cesca Bertini. E’ noto che questa porta 
tale nome in arte, mentre in realtà si 
chiama Elena Vitiello. 
Una Francesca Bertini autentica, in. 

segante di Firenze,  riténendosi lesa 
per usurpazione di nome da parte del- 
la signorina Vitiello, ha citato in giu- 
dizio l’attrice per farle inibire di por- 
tare, d’ora innanzi, il nome di France- 
sca Bertini nelle sue manifestazioni ar- 
tistiche e per farle ordinare la soppres-   

sto alla materia che si ricollega col fe- 

levano invadere il municipio. Mancano. 

venimento artistico per tutta l’Italia.|. 

Nino Primus ‘che con tenacia di volon- 

ossia da... Francesca Bertini!| 

‘Tolmezzo, il signor Luigi Grassi, il M.0 

‘pone e muove verso la Chiesa, ove viene 

gi interpretati da essa, e infine per far- 
la condannare ai danni. Ma il tribuna- 
le, accogliendo la tesi sostenuta negli 
interessi di Francesca Bertini.dagli av- 
vocati Soro e Morosetti, ha ritenuti che 
il diritto allo pseudonimo, è un. vero e 
proprio diritto al nome, eguale a. quel 
lo del nome patronimico, e che perciò, 
trattandosi di un caso di omonimia, 
non erano accoglibili le domande dell: 
signorina; Francesca: Bertini insegnante 
di. Firenze, perchè l'omonimia .di due 

persone, .che svolgono la. loro attività 
in campi assolutamente diversi, non h4 
dato luogo, nè. poteva: originare, con 

fusioni di persone o danni. i 

L'omanoio del Min. dolla Guerra e dell'Esercito 
al. Duca deila Vittoria 

MILANO, 27. — L'on. Gasparotto 
che..si trova attualmente. a Milano: ha 
inviato al. generale Diaz il seguente te- 
legramma: 

‘«S. E. Diaz, Duca della: Vittoria - 
Roma —.A. nome :dell’Esercito. e dal 
governo. rendo omaggio al condottie- 
ro glorioso che passa alla storia come 
Duca della: Vittoria. Firmato: (Gaspa- 
rotto». 

Ntore avvolla dal'e fiamme 
mentre la sorella non può sorcorrerlta 

NAPOLI, 27. — ‘A San Martino in 
Pensilis. si è svolto tun pietoso draiu 
ma jin una casa di ricovero per poverì 
Ivi erano ricoverate le vecchie <sorel- 
le Antonietta e Lucia Turillo, la prima 
delle quali. colta da paralisi, trascorrs- 
va la sua giornata immobilizzata sù d: 
una poltrona, assistita e curata dalla 
sorella Lucia. Ieri sera le due vecchie 
erano sedute presso il fuoco e la Lucia 
si era addormentata, Ad un*tratto VAn 
tonietta vide la sorella avvolta: dalle 

   

ANTA I arca i II AMARI Ri 

nento ai 
Zuglio! Un piecolo paesello della Car 

Senio: mediani pete ppi ini pr mente qui 

  

ria che solo Aquileia supera nel nostro 
Friuli. Ma nella sua piccolezza il vii- 
laggio carnico ha voluto e saputo :esse- 
re romanamente grande erigenlo un 
monumento sai suoi nove caduti che per 
le proporzioni e per il gusto artistico è 
degno della sua storia; per l’affratella- 
mento di tutti i partiti hel tributo d’o- 
maggio agli Immolati pro focis non ‘è 
meno all’altezza della sua romanità. 

Il monumento in istile classico si e- 
leva snello nella piazza sita a lato del- 
la strada provinciale; si profila davan- 
ti al colle ed al Santuario di $. Pietre. 
Ispira senso di signorilità che avvince. 
Pensare che costa dodici mila lire al- 
l’incirea; ed è troppo per un villaggio 
di 400 abitanti. Ma forse in pochi luo- 
ghi come in Carnia si comprese il va- 
lore del sacrificio sul campo di batta- 
glia — una volta comunque scoppiata 
Ja guerra — per la difesa del focolare. 
Ed il senso della gratitudine e dell’or- 
goglio — oltre due morti per cento a- 
bitanti — è riuscito a coneretare un se- 
gno xcisì vistoso per la memoria dei ca- 
duti. .. A 

Una lode meritata va al signor G. B. 
Leschiutta che per lunghi mesi fu l’a 
nima del Comitato: una lode ‘al signo: 

tà, generosità personale e genialità di 
Imiziative riuscì a superare gh ultimi 
e più terribili ostacoli finanziari. 

Lunedì si inaugurò il monumento: Po 
co dopo le nove, all’arrivo del trenino, 
si‘ forma il corteo dalla stazioneina. 
Suona la banda di Tolmezzo. Precedu- 
no. vessilli di società patriottiche, seguo 
no le autorità e la folla; Il sottoprefet- 
to di Tolmezzo, il Presidente del Tri. 
bunale ed il Procuratore del Re, impe- 
diti, si sono scusati. i i 

Notiamo il sindaco, signor Romano 
Cristoforo, l’assessore anziano signor 
Ostuzzi Vittorio, don A. Ostuzzi in rap- 
presentanza della provindia, le asso- 
ciazioni combattenti di Zuglio, Arta, 

signor Luigi Leschiutta, i signori Can- 
doni, e tanti altre. Dei giornali erano 
rappresentati «il Friuli», il «Gazzetti- 
no», e la «Patria del Friuli .» 

Dopo un vermouth offerto all’Alber- 
go alla Posta — nella sala è esposto un 
quadro colle fotografie di tutti i com- 

fiamme. Una, favilla..le: aveva, attacea- 
tele ‘vesti e in.un. momento. le. fiamme 

divamparono.: La paralitica, che mor 
poteva. muoversi, dovette. assistere .al- 
la morte della sorella. fra. le:.fiamme 
«Anche la. paralitica, cui la. sorella si, e- 
ra. avvicinata in cerca. di aiuto, rimase 
gravemente ustionata, 

La: Morte «di -ua: grande «astronomo 
-'Paulfimo discepolo:: del--P. «Secchi 
ROMA, 27, — Ier mattina è morto 

Padre Giuseppe Lais, della Congrega. 
zione dell'Oratorio, vice-direttore ‘del. 
la Specola Vaticana. Nato in Roma.:l 

19,aprile 1840, cominciò a frequentare 

l'osservatorio . del. Collegio romane 
quando era semplice studente universi- 
tario, e fu uno degli allievi dell’illustre 

padre Secchi. Nel 1870, di appena 25 
anni, iniziò le sue pubblicazioni di sog- 
getto metereologico. Nel 1887 e nel 

1905 si recò in Russia. ed in Ispagna per 
l'osservazione, di eclissi totali di sole. 
Si dedicò poi assiduamente alla forma- 
zione della carta: fotografica del cielc 

e da: quando il Comitato internaziona- 

le che si assunse. quest’impresa accolse 

la proposta di Leone XIII-di farvi par- 

tecipare la Specola vaticana, non vi e- 
ra notte destinata alla fotografia dei 

cielo in cui egli non sì recasse alla Spe- 

cola a lavorare. L’ultima sua fotografia 

è di poche settimane fa. Era membro di 
parecchie accademie scientifiche  ita- 
liane ‘ed. estere: tenne ‘la presidenza 
della «Pontificia accademia dei nuovi 

Lincei» dal maggio 1905 sino all’ultima 
elezione in eni si ritirò per la sua mal. 
ferma. salute. Con la morte. di Padre   

nia — 400 abitanti — onusto d’una st 

Lais scompare l’ultimo discepolo del 
Seèchi, 

vaduti di Quglio 

  

zione. Nelle parole  dell’attivissime 
membro del Comitato vibrano i senti- 
menti di concordia civile, di riconosceti 
za ai caduti, di auspicio per l’avvenire 
Sentiti applausi le coronano. 

La tela che ricopre lo stele marmoreo 
cade, mentre ‘il M.0-Rieppi fa suonare 
la marcia reale, La bellezza dell’opera 
— eseguita dallo zugliese Umberto Fu- 
mi — colpisce tutti, perla delicatezza 
delle linee, l’intonazione delle tinte, le 

proporzioni d’ambiente. 
Vi si legge la seguente epierafe de 

tata dall’egregio segretario comunal 
signor Gino Gortani: «A ricordo — di 
coloro ‘che per una grande — Italia — 
tinsero del loro sangue —fle nevi dell: 
Alpi — Le roccie del Carso — le acque 
del Piave «Zuglio orgogliosa e ricono- 
scente | — eresse — Guerra d’Italia 
1915-18». i 

Il Preposito Mons. Madussi, impar- 
te la benedizione al monumento, men- 
tre due fanciulle depongono ai piedi 

‘del basamento una corona. 
Mons. Madussi si rivolge quindi ai 

presenti: Avete ricordato — dice — .i 
| vostri figliuoli inserivenlo il loro nome 

a carattere d’oro nella pietra; la sciate 
che io ora mandi loro il mio saluto di 
padre, io che li ho veduti partire e che 
ho come voi, pianta la loro morte». 
“Egli ricorda il sacrificio, e incita la 

popolazione: ad imitare l’esempio nella 
osservanza: del dovere, per il quale i nu- 
ve eompaesani sono caduti. "E chiude 
inviando un elogio al eomitato che tan- 
to ha fatto perchè anche Zuglio degna- 
mente ricordasse i suoi prodi. (applau- 
si). CÒ De 

Il sindaco, signor Romano, applaudi- 
to, con' brevi ma alte parole riceve ir 
consegna il: monumento. 

IL DISCORSO UFFICIALE 

Pregato sul momento dal comitato di 
sostituire l’oratore che ne aveva avuto 
l’incarico e non era presente, Don 0O- 
stuzzi, dopo, aver recato l’adesione 
dell’ Amministrazione provinciale, im- 
provvisa un discorso con tanta eleva- 
tezza di sentimento e verve oratoria 
che trascina frequentemente all’applau 
so e strappa le lacrime. I morti comme! 
morati sono suoi compaesani, alcuni 
condiscepolî e stretti parenti, aleuni 
anche commilitoni, mentre altri compa;   battenti di Zuglio — il corteo si rieom 

celebrata da Mons. Preposito la Messa 
solenne. Ultimata la‘quale processional   

sione del nome di Francesca Bertini in|rumento; il signor G. B. Leschiutta, lov 
tutti i lavori cinematografici fino ad og! ge l’atto di consegna del monumento al 

mente si muove al monumento per la be 
nedizione ed inaugurazione. 

LA CONSEGNA DEL MONUMENTO 

Arrivati alla piazza dove sorge il mo-   

gni d'arme. sopravissuti sono-tra gli a- 
Scoltatori. E ciò spiega la commozione 
dell’oratore e Ja trasfusione nel pub- 
blico, 

Anmota che se il soldato italiano fu 
giudicato il migliore .. del mondo nel 
complesso delle sue virtù — resistenza, 

sindaco, perchè ne tuteli la conserva- 

ver udito apprezzamenti analoghi da 
migliaia d’ufficiali di tutte le regioni 
d’Italia. Il fatto che le nostre canzoni 
popolari si diffusero attraverso l’eser- 
cito combattente in tutta l’Italia è una 
riprova del prestigio del soldato friu- 
lano che assimilava gli altri. 
— Ma nei battaglioni alpini friulani 

che 10 ho conosciuto — soggiunge — il 
carnico era considerato: l’ottimo fra i 
soldati friulani perchè più intelligente 
più tecrico non solo neî lavori di dife 
sa, ma anche nell'arte della guerra; ge- 
neroso, non si lasciava però trasporta- 
re da impeti inutili; cauto non rispar- 
miava però se stesso quando l’atilità 
‘dell’azione lo richiedeva. Meritato a- 
dunque questo monumento ;' doverese. 
specie in Zuglio che ha tradizioni eosì 
antiche di romanità; punita avanzata 
verso il nord delle conquiste politiche 
prima e cristiane poi di Roma: dovere. 
so perchè Zuglio dando con 400 abitam- 
ti nove vite ‘alla patria ha pagiato un 
tributo di sangue chè è doppio sàlla 
media. . 

Fu detto — soggiunse — che il sol- 
dato italiano, pur bravo e generoso, non 
avea il sentimento patrio come il fran- 
cese. Certo il nostro soldato ‘anche in 
guerra; conservò il suo spirito critico, 
politico e tecnico, indice di intelligem. 
za; certo era'alieno dal bluff personale 
e dalla blague; ma sentiva altamente il 
dovere ed nche la necessità del supre. 
mo sacrificio ; ora il'patriottismo s’in- 
quadra tutto nlla disciplina del dovere. 
iò ‘che vi esorbita è blaguùe, è ciancia. 

Il sentimento patrio dei nvstri soldati 
era più forte perchè c’era la consapeve. 
lezza di difendere gli immediati foeola- 
ri minacciati dal fronte vicino. 

S compiace col Comitato e special- 
mente coi compagni d’infanzia G. BR 
Leschiutta, Nino Primus, Umberto Fw 
mi perchè oltre ad attuare nel paesa 
un monumento finanziariamente spre- 
porzionato, con larghezza romana, has- 
no avuto un senso squisito e cristiamo 
dell’arte. Il monumento dà una intona- 
zione urbana al villaggio e serve ad e- 
ducare anche dal lato estetico gli animi 

Ma sopratutto confida che il monu- 
mento sarà una pietra miliare d’ednea- 
zione cristiana e romana dei :cuori. Chî 
potrà, passando per la piazza, dimenti- 
care che per il dovere, se è necessaria, 
occorre fare ogni sacrificio, anche que- 
lo della vita? 

Il discorso, di cui abbiamo dato an 
pallido sunto, ha intensamente commo, 
so gli astanti. Un fragoroso intermins- 
bile applauso finale e numerose congra- 
tulazioni dissero. l’entusiasmo del puk- 

blico. o 
Parlano ancora applauditi il signor 

Paolo Barbacetti, per i combattenti di 
Tolmezzo, il signor Osvaldo Molinari 
per quelli di Zuglio, ed un rappresen- 
tante dei combattenti. di Arta. 

LA PESCA 

Segue la visita ai doni della pesea, di 
sposti con bell’ordine nelle scuole. Una 
pesca da galantuomini, con alta per- 
centuale di biglietti buoni; sì che pri- 

recchi i doni di alto prezzo. 

IL BANCHETTO 

di ‘eirca 100 coperti nel salone Tosio. 
Brindarono il sindaco, Mons. Prepos . 

do ‘aleune madri di caduti brindò a lore 
portando il messaggio estremo dei lo. 
ro morenti. Sulle ‘labbra accanto alia   

      docilità, spirito di iniziativa — il sol- 
dato della. Provincia di Udine era cal-| 
colato superiore a quello delle altre 
provineie. Lo può testimoniare per a-: 

invocazione dell’Altissimo c’era il no. 

me della madre. Brindò a tutte lè mas 
dri d'Italia, ma specialmente & queh. 
della Carnia. Mentre si schiude un av- 
venire ecomonieo-sociale nuovo per ia 
Carma si augurò che le madri sappiano 
come quelle dei caduti, ‘innestare ciò 
che è di sano e di eterno nel vecchio al. 
la formazione nuova delle generazioni. 

Si volle alla fine del banchetto ‘che 
don Ostuzzi) tra una marcia e Valtrà 
della banda, parlasse aneota al pubbl 
co. E ricordò l’amore alla inusica e ai 
canto dei combattenti; l’amore alle ar- 
monie che sono. il gusto degli animi e 
levati, come l’armonia delle linee d3 
monumento deve contribuire a plasma- 
re gh animi, Invitò la banda a suonare 
l’inno che dice la nostra pessione, il 
nostro orgoglio, il nostro avvenire: l'a 
no del Piave, AS 
LA RAPPRESENTAZIONE SERALT 

La giornata ebbe cororamento all’A- 
silo di Formeaso ove fu dato il dramma 
«Il due sergenti», con intermezzi di car | 
ti, suoni, macchiette e con una farsa. 

Parecchi attori dimostrarono doti 
sceniche sorprendenti. Il signor Osvai- 
do Molinari si palesò degno di gransi 
nelcoseenici. Pubblico numerosissimo a 
vivi applausi. ; 

Bravi. 
Giornata storica per Zuglio. Sia ind* 

ce sicuro del promettente domani. | 
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. da sui Dantisti Friulani. 

  

"larmente in Inghilterra ed in America 

smiati in patria sotto la guida del conte   
izzione critica del Canzoniere di Dante 

«Carducci : 

  

«« confronti». 

  

      
  

  

pa 

- banchiere I. Morgan. Questo codice è 

‘chiara fama del dantista cividalese, del 

‘va sopratutto a Mons. Parroco, alle Re-   
;ggro trattenimento. In vivi episodii del. 
«la nascita del Redentore, che ci fecero 
‘palpitare d’amore per il Nato Divino, 

‘weri e semplici Pastori di Betlemme,   

  

A PROPOSTO DI NTSTI FL: 
Nel Friuli di giorni addietro è stato 

pubblicato un interessantissimo artico- 

Vorrei riparare ad una dimenticanza 
dell’articolista aggiungendo alla eletta 
schiera il nome di Monsignor Aloigi 
Cossio cividalese che ormai è notissimo 
fra gli studiosi più dotti dell’ opera del 
Divino Poeta. 

‘Da lunghi anni all’estero e partico- 

— pur attraverso le gravi cure della 
carriera diplomatica vaticana — M.r 
Cossio ha consacrato una preziosa, attì. 
vità agli studi Danteschi che aveva ini 

egero della Torre. 
(Ho quì con me una meravigliosa edi- 

che.il Cossio ha curato con vivo amor 
arricchendola di una lunghissima bi» 
bliografia, di ricerche e contributi per- 
sonali originalissimi, la quale corrispon 
de pienamente a quanto domandava il 

«quando la faremmo noi in 
« Italia questa edizione critica del Can 
« zoniere, critica veramente ed in tut- 
« to, nel testo, nella elezione, nella di-| 
« stribuzione, nelle dichiarazioni e nei 

Veramente la pubblicazione Cossia- 
na è della «Eneyclopedia press ine» di 
New-York e gli studi e le note sono det 
tate in inglese. Maggior pregio io, ditò 
‘perchè l’opera dantesca sarà così di- 
vulgata più facilmente anche nel mon- 
do anglo-sassone. 

Oggi da Mons. Cossio si attende il vo 
lume della Divina Comedia nell’edizio- 
ne del codice spagnuolo che presente- 
mente è posseduto. da quel grande ed 
illustre mecenate"americano. che è il 

forse il più antico che si conosca e quin 
«di forse il più fedele al manoscritto ori- 
ginale. La nuova fatica di Mons. Cossia 
riuscirà pertanto di grande interesse e 
novità per il mondo degli studiosi del 
Poema dantesco e sarà una degna ce- 
lebrazione americana del centenario 
della morte dell’Alighieri, 

Noi friulani abbiamo pertanto ragio- 
ne di profondo compiacimento per la 

‘quale Padre Semeria pochi-giorni or so-| 
no nel «Corriere d’Italia» ha tessuto 
l’elogio in un brillantissimo articolo di 
eritica letteraria — così ch’io ritenni 
che il «Friuli» non dovesse, più oltr> 
obliare il nome di un friulano che tanto. 
onore porta alla sua piccola patria. 

Gaetano Pietra. 
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AMPEZZO 

| ALBERO DI NATALE PER GLI OR- 
FANI DI GUERRA E I FANCIULLI 
DELL'ASILO. — La simpatica festie- 
ciola si è ripetuta anche quest’anno per 
gli orfani di guerra e per i bimbi dello 

‘Asilo, e domenica sera seguì la distri- 
buzione dei doni. 

Per la circostanza era stata prepara- 

ta dalle Rev.de Suore dell’Asilo. una 
piecola recita con canti e dialoghi: «I 
pastori al presepio» — «Lo spazzacami- 
no» — «L’albero di Natale» — E canti, 
dialoghi e ‘giuochi ‘riuscirono molto be- 

ne. 
La gratitudine dei ikeoli beneficati 

verende Suore e a tutti coloro che così 
amorevolmente si sotro occupati per por 
tare la giola nei loro cuoriemi. 

-REAN A 

NEL TEATRIN O DELL'ASILO IN. 
FANTILE del S. Cuore abbiamo avu- 
to, nel giorno di Natale un caro ed alle: 

noi vedemmo la gioia e l’amore dei po- 

: Una lode all’umile. ed. infaticabile 
Direttrice Suor Maria-Rosaria Fannio, 
che con grande suo sacrificio. e scarsi. 

Giovanni 1 — Giorgiutti Guerrino 1 mezzi, seppe portare il nostro cuore co- 
sì vicino al Prineipe della Pace. 

S. VITO al Tagliam. 
. A PROPOSITO DI CORRISPON. 

:«DENZE, — Lo diciamo subito: Siamo 
nemici dichiarati di ogni polemica, ci 
. permettino però gli egregi corrisponden 

‘ ti della «Patria» e del «Gazzettino» u- 
na libera parola a proposito dell’ultima 
assemblea del Circolo Agricolo Sanvi- 
tese. 

Premettiamo. Mesi fa per iniziativa 
‘.del Conte Perulli e del compagno  Tn- 
fanti, la Lega Rossa costituiva . una 
Cooperativa Agricola Mandamentale 

“con un ristretto numero di soci. Era 

  
. maturale quindi che anche i popolari 

assai più mumerosi pensassero un po’ ai 
casi loro e... venne costituita una nuova. 
Cooperativa aderente. ;all’Unione del 

. Lavoro. Ciò spiacque ai signori dirigen- 
‘ ‘ti del vecchio Circolo Agrario Sanvite- 

‘se, ed ecco ‘il «Gazzettino» parlare di 
«qualche esponente, del P. P. che erasi 

o 13. pic di combattere. a fondo l’Ammi- 

‘ mistrazione attuale con il proposito di 

ottenere la maggioranza per il dividen- 

do del capitale. ‘onde poi trarlo a pro- 
fitto del nuovo Cireolo Popolare» eeeo 
Ja ««Patria» dipingere a foschi colvri 

senza... 

«I propositi ostruzionistici di un apo- 
stolo del Partito Popolare (Il Trevisan} 
il quale aveva la pretesa che il Circolo 
Agricolo, ehe conta oltre 23 anni di vi- 

ta prospera a beneficio degli agricolt;- 
ri sanvitesi fosse divenuto organo di- 
rettivo del proprio partito, e nientame 
no reclamava, il dividendo del IT 
nio sociale». 

Niente propositi ostruzionistici, a :s- 
suna voglia di sostituirei al veccaio 
Cireolo, nessuna pretesa di sopprimer 
una ben avviata istituzione, di cui 2% 
anzi riconosciamo le benemerenze, 1). 
me ammiriamo l’attività del cav. Pa- 

‘scutti, la perspicacia dell’avvocato nob. 
Tullio, la parola facile e fluente di quel 
egregio uòmo, che è l'avvocato Frati.e- 
schinis, ma, francamente, ci sembra 
che gli agricoltori nostri abbiano il di- 
ritto il sacrosanto diritto di tutelare, 
e da soli, i loro interessi. Possono i di- 
rigenti del Circolo. Sanvitese contestar 
oro tale legittimo desiderio? I grandi 
proprietari, i possidenti intendono ri- 
maner fedeli ‘alla vecchia istituzione? 
E sia, ne siamo arcicontenti, ma essi non 
possono non-devono rimproverare ai lo- 
ro dipendenti di aderire ad altro Ente. 

Il Sig. Trevisan pui, lo sappiano gli 
egregi corrispondenti della «Patria» e 
del «Gazzettino» non ha pretesa alcu- 
na. Figlio dei campi, egli. ha di mira so- 
lo gli interessi de’ suoi compagni di la 
voro, ed era logico, proprio logico l’a- 
mico nostro quando reclamava il divi- 
dendo sociale. Guarda un po’! Alcuni, 
molti anzi dei vecchi soei del circolo sì 
separano, e perchè non potranno essi a- 
vere la loro quota del patrimonio so- 
ciale? 

Dire poi, come fa il Varinionaio 
della «Patria, che nell’ultima assera- 
blea si doveva «passare alla discussio- 
ne ed approvazione del nuovo statuto 
sociale essendo che del vecchio statuto 
ron sì poteva aver copia, essendo smar- 

rito durante l’invasione» è dire cosa 
non vera. Vuole copia di quello statuto 
l’egregio corrispondente? La teniamo 
a sua disposizione, Sa che! Il nemico è 
‘già lontano da tre anni, da tre ‘anni il 
vecchio circolo ha ripreso le sue fun- 
zioni e... si è continuato senza statuti 
di sorta, senza passare ad elezioni mai 

Intendiamoci. 
L’onestà personale le benemerenze 

dei dirigenti sono per noi, lo ripetiamo, 
superiori a qualunque sospetto, ma 
questi poveri contadini questi figli dei 
campi non devono essere più trattati 
sempre e dovunque con i vecchi siste- 
mi. L'avvocato Franceschinis è avvo- 
cato brillante, ma è uomo retto anche. e 
come tale sarà in fondo, scomettiamo, 

del nostro parere. 

S. DANIELE 

RETTIFICA. — Per dovere di leal- 
tàl faccio osservare all’egregio corri- 
spondente del «Giornale di Udine» che 
nella relazione della riunione della N. 
Tommaseo ineorre in un grave errore 
quardo afferma che il Prof. Ugo Pez- 
zato ha detto che il maestro deve pia- 
smare le coscienze degli alunni secondo 
le proprie convinzioni politiche, o reli- 
giose. Di questa affermazione non ri- 
sponde a verità che la seconda parte. 
Il maestro infatti deve bensì educare 
gli alunni a un contenuto religioso che 

risponde a principli permanenti ed uni- 
versali, ma non secondo i propri prin- 

cipi politici che sono transitori e con- 
tingenti. Questa affermazione inolire 
‘Viene a.eozzare contro il nostro statuto 
secondo il quale può appartenere aila 
N. Tommaseo qualunque maestro, o qua 
lunque partito politico appartenga pur- 
chè riconosca Valto..valore dei princi» 
pi cristiani nel, problema. educativo. 

G. De Monte, 

CAMPOFORMIDO 

PESCA PRO ASILO. — Elenco V. 
Cav. dott. Volpe Ghirardini 15 — Ii 
Chiara Géo. Batta 10 — Bidin Sante 15 
— Lorzi Giuseppe 5 — Braida Giovan- 
DE ni 5 — Bon Felice 8 — Angelo Fabbro 
2 --- De Anna Giovanni 2 —. Zuliani 

— Del Torre Mario: una camera d’x 
ria — Micelli Pietro 5 — Micelli Vit. 
torio 5 — Venier Gio. Batta 5 — Gia- 
cinte Zanini: figura in gesso — Delia 
Longa Patrizio 5 — Zotzi Francesco 5 
-— Gennero Giovanni: tre fruste — 
Sig. Barbieri N. 30 lumicini cera — 
N. N. 4 bottiglie vino vecchio — Supe- 
‘riora dell'Ospedale Cicile: una Madon: 
ra in tela — N. N due oleografie di SS. 
Benedetto XV — Ferrari: N. 10 botti- 
glie vino — N. N. una coperta e tre a- 
bitini — Sig. Fieritto Federico: 3 bct- 
tiglie vino — Zaninotto Michele: 4 bot 
tiglie vino e marsala e diverse scatole 
crema — Fasano Severo: suantiera con 
vaso di porcellana. 

MOGGIO 

di consueto la sera di Natale, per meri-| 
to della signorina Pitaeco e delle RR. 
‘Suvre si ebbe nel teatro S. Carlo, oltrel. 
l'albero tradizionale, un graditissimo 
trattenimento offerto dai Bambini del. 

l’Asilo e da alcuni fariciulli delle ele- 

mentari. 

In un intermezzo, pregato da amici. 
prese la parola don Masotti, che giò 
nel mattino avea tenuto il. Rivers di   LA FESTA DEI ‘BIMBI. hiv Cono ; 

circostanza nella; abbaziale, e la sua 

fu una smagliante esposizione delle cu- 
re eccezionali di cui il bimbo è ognor 
circondato nel pensiero cristiano e na. 

la pratica della Chiesa. Accennò in ispe- 
cial modo ‘ai bambini poveri, ai bambini 
orfani di guerra invitando i presenti a 
ricordarsene generosamente nel giorno 

natalizio del Bimbo dei bimbi; ed in 
tutta la conferenza ebbe spunti così iu 
dovinati da far commuovere e sgorgare 
le lagrime a più d’uno. 
Il pubblico, che  sremiva il teatro, 

riportò la più profonda impressione da 
quella parola sì facile, sì viva, sì con- 

cettosa e d’attualità, e parimenti restò | 
assai soddisfatto delle scenette, dei canl] 
ti e della commediola dei piccolini, da 

‘uscire più volte in fragorosi applaus:. 

BENEFICENZA, — I coniugi Misso- 
ni Misan di Moggio Basso, felicementa 
celebrando il dì 25 corr. il venticinque- 
simo anniversario di lor matrimon:o, 
offrirono all’Asilo Infantile L. 25, — 
La Presidenza rende sentite grazie 2 
presenta congratulazioni ed auguri. 

CONFERENZA DI LUNEDI’. — Nei 
pomeriggio di S. Stefano il carissimo 
don Masotti parlò pure ad un grupp) 
di amici sul programma finora svolto 
dal.P. P. I. nell’intiera penisola e nel 
Friuli in modo particolare. Comine:ò 
ricordando le benemerenze del dott. 
Cossettini deputato provinciale e pui 
procedette fra la massima attenzione, 
dicerido dei grandi benefici arrecati di 
Popolari, il cui programma è basato - vi 
principi immutabili e sempre veri Adel 

Cristianesimo, dal 1919 in poi, sì n-. 
campo politico, sì nel campo morale, ar 
ginando efficacemente contro il perico .) 
‘bolscevico che pareva avesse. dovuto 
imperversare come furiosa procella an- 
che nel nostro paese. 

Finito ch’ebbe di parlare il facondo 
oratore, replicò il dott. Cossettini, pe: - 

chè entro brevi giorni si faccia una se- 
duta per l’elezione delle cariche dela: 
Sezione. Quindi si. promise che occas'»- 

don Masotti, a cui noi da questo foglio 
rinnoviamo i più sentiti ringraziam:n- 
ti, quanto altri valenti oratori ripar c- 
ranno sul nostro programma, sui nos:?i 
lavori, sulle nostre iniziative, certi ce 
tutte le nostre organizzazioni sarann » 

pronte ad ascoltarli. 

FINALMENTE! — Coll: a venuta dl 
sig. Commissario, è venuta in Munix: 

pio la luce, e quanto prima anche lè 
vie del paese resteranno illumina «. 

Noi diciamo «finalmente», perchè eta 

da-tanto tempo aspettata e invanamen- 

te desiderata. L’avv. Nais voleva 2. 

ogni costo l’impianto comunale; ed in- 

tanto le vie continuavano tenebrose, e 
le scuole in queste giornate invernali 
inviavano innanzi orario i loro discep.- 
li a casa e gli impiegati comunali ave- 
vano il tempo di fregarsi le mani e di 
soffiarsi il naso, perchè le lampade ad 
olio non venivano puntualmente pre 
parate ed accese. Era troppo evidente 
‘quindi per un forestiere comprendere 

come la cosa non andava e quanto fac! 
le fosse provvedervi. E provvide! In- 

tanto una! 

UN ALTRO PERICOLO. — Ques'a 
volta dicono, almeno lo dicono, che sia 

per l'Agenzia delle Imposte. Non lo 

possiamo credere che sia un bene il suo 

trasferimento, nè lo vediamo adesso pos 
sibile, nè vorremmo che cointeressat: 

volessero pensare di costringerla a Tul 
mezzo! Se farà di bisogno, .torne 
remo a parlarne! 

| FAEDIS 
-FISCHIAN O L’INNO DI MAMELI! 

-— Ci viene riferito che lunedì sera in 
un caffè di Faedis un. gruppetto. di... 

no i giovani del Circolo Cattolico di 
Faedis chè cantavano l’Imno di Mame- 
li. Ne nacque un parapiglia, e poco ci 
mancò non, vi FICMERO FHAORE gra- 
ve conflitto. i 4319) 

MAIANO — du 
| SCUOLA PROFESSIONALE, — E 
appena da un mese e mezzo che s'è a- 
perta e già promette tanto bene, Le in- 
scritte a tutt'oggi sono più di sessan- 

ne aggiungeranno di Ceno ancora nu- 

merose. 

sto possa attuare il proposito di aprire 

un laboratorio di cucito:e ricamo ove le 
‘nostre ragazze possano: guadagnarsi 
quel pane che oggi sono costrette a men 
giearsi lungi dalla famiglia quali ser- 
‘ve. o negli stabilimenti. Diventerà allo- 
ra doppiamente benemerita ne nostro 
PASSA, 

MS FONDA 
BRUTTI SCHERZI. -- Iéri verso le 

ore una e trenta, mentre. il treno pas-   
‘da mano ignota; venne con forza lan-| 
ciato un sasso contro un carrozzone. |. 
Un vetro restò infranto cagionando pa-| 
nico fra i passeggieri e mettendo in 

trovava con la faccia presso il finestri-   Nessuno. 
ni non si faranno aspettare in cui tanto). 

ta, delle nuove se ne aggiungono e.sel 

Ci auguriamo sinceramente che pre-| 

sava nei pressi. del paese di Moimacco,| 

pericolo, il gevmetra Barbiani che si   10 nia ‘Per. IS a di male al 

Il fatto potrebbe destare preoccupa-i. 

abbia ancora a ri- zione, se si pensa, Ì 
petersi. Si spera però che i maleinten- 

-| zionati, evitino simili atti che potreb- 
bero avere serie conseguenze, ad ino- 
cui passeggeri. 

BENEFICENZA AD ORFANI DI 
GUERRA. — Il Comitato Provvisorio 
dell’Opera Nazionale per l’assistenza 
civile e religiosa degli orfani di guer- 
ra — Sezione di Cividale — sta prepa- 
rando indumenti e sussidi per gli orfa- 
ni di guerra del nostro Comune non ri- 
coverati in Istituto e veramente biso-|. 

gnosi. 
Per questo nobile scopo offrirono : 

L; 500 il Comitato. Provineiale di U- 
dine — L. 300 la Banca Cooperativa di 
Cividale — TL, 50 il fotografo Remo La 
Porta —— La Sig. Zattera, la, Confessa 
Valentina Della Torre, e le sigg. Cossio 
e Rossi offrirono indumenti. 

La Presidenza ringrazia vivamente i 

menerosi oblatori e ricorda che le offer- 
te si ricevono presso la sede dell’Ope- 

ra Piazza S. Francesco N; 2. ©. 

ANCHE LE DONNE CATTOLICHE 
e le Giovani del Circolo femminile con 
quell’alto sentimento cristiano di cui 
sono inspirate, vollero il giorno del 
Santo Natale, santificarlo col distr bul- 
re agli ammalati dell’Ospitale e ai vec 
chi ricoverati alla Congregazione di Ca 
rità, una serie di regali natalizi raccol.. 
ti fra le loro famiglie, 

‘La riconoscenza di tutti, alle canta 

‘tevoli e buone Donne nostre. 

TEATRO. — Anche ieri sera nume- 
roso pubblico accorse per gustare Ja 
«Vedova Allegra». Come le precedenti 
sere la Compagnia Palombi, si fece o- 
nore. La musica della vecchia operetta 
viennese, interpretata magnificamente 
dalla brava orchestrina che la «Edgar 
seppe riunire, piacque moltissimo. 

Stassera invece che la «Principessa 
dei DoLlari», verrà Re, > 
vecchia «Santarellina». 

TARCENTO . 

‘ GIUOCO D'AZZARDO SORPRESO 
ALL'ALBBERGO DE MONTE. - L’al- 
tra sera il brigadiere Francesco Barbie 
ri ed il milite Caruso Giuseppe dei RR. 
CC. sorprendevano a giuocare d’azzar- 
do all’albergo De Monte, i signori: dot- 
tor Solentini Enrico, Goi Pietro, Iob Ce 
sira e Tomada Giovanni. Furono seque 
strate poste per 250 lire. 

Il Tomada tentò di corrompere i ca- 
rabinieri offrendo mille lire che 
vennero accettate.. 

I contravventori sono denunciati e 
‘tra essi fieura pure il proprietario del- 
l’albergo. I 

ARTEGNA 
TEATRALIA. — Ieri sera i bravi 

giovani del Circolo  Filodrammatico 
San Genesio rappresentarono. con ve- 
ro gusto artistico il dramma moderno 
in quattro atti con prologo «ll rinne- 
gato». 

Il numeroso pubblico che igremiva il 
vasto teatro fu con gli attori largo di 

applausi. 
Ai cari amici poi del Circolo man- 

dolinistico «Terzo Andreussi» che per 
la prima volta sotto l’abile direzione d.- 
maestro Martina ci fecero udire le soa- 
vi melodie dell’arte bella, l’uditorio 

tributò calorosi applausi, 

4 TRICESIMO 

I MERCATI RIPRISTINATI, — Col 
primo lunedì del mese, in base a recen- 

te decreto prefettizio, viene ripristina- 
to il mrcato bovino, equino e suino. 

“I DONI DI NATALE. — Mercè la 
generosità della pubblica beneficenza, 
sono stati distribuiti dei pacchi designa 
ti dall’apposito Comitato femminile, al 

Sg PT Rai DA i suer on- 
aspiranti fascisti di Attimis fischiaro- de yedbve de guerra: Gas: pepolizooli 

tenevano effetti di vestiario. 

PER. I POVERI. -- Anche a dati 

da Congregazione di Carità ha voluto 
mantenere. la ‘tradizione col distribuire 

ai numerosi poveri del Comune ‘abbon.| 

dante generi alimentari, e ove maggior 
mente richiedeva " bisogno, anche del 

denaro. 

Anche queste provviste vanno attri- 
“buite alla. continua e generosa munifi- 
cenza ‘della. cittadinanza. 0A 

FONTANAFREDDA 
CASA COLONICA. INCENDIATA. 

— Per cause fortuite, 1 altro ieri svilup 

pò un forte incendio nell'abitazione 

na frazione Nave. 

Il pronto accorrere dei 

scironio in parte danneggiati. 

Il danno complessivo è ingente. 

cdi ogni ‘genere 
‘troverai. presso lo 

pi Tipografio S.. pn i Denti: a dentiera. sartificiali in vulcanite - Oro alluminio - Denti a PT pio” ul 
d’oro.d’.un. sol pezzo.- Denti fusi - Ponti - RERSEOR O) di -TAddr 

È prezzo di asalatà Concorrenza. 
\ 

non 

4% Pediatrica dell'università di Padova 
del colono Scandolo Matteo della vici. 

paesani Fo-|! 

lenterosi, valsero appena all’isolamento|= 
‘del fuoco dai fabbricati vieini che rin 

L'ORGANO DI TRENTO 

è passato nella tradizione popolare 

come il «re degli organi», e ne parlava 
no anche a noi i nostri vecchi come di 

una delle meraviglie del mondo! Hra 
diventato anzi un termine di paragone 
per significare una cosa grandiosa, ce- 
lebratissima e conosciutissima. La fa- 

ma durava dai tempi del Concilio, e a- 
vevano contribuito a crearla ed a dif- 
fonderla-tutti i vescovi, i prelati, i lory 
cortigiani e la moltitudine di curiosi 

che avevano ‘partecipato, in un perio- 
do non breve di anni, alle vicissitudi- 

ni rumorose dell’assemblea ecumenica, 
e che tornando ai loro paesi avevano 
celebrato la sonorità grandiosa di que- 

sto strumento, abbastanza raro allora 
anche nelle chiese di maggiore impor- 
tanza. Ma la fama, diffusa «toto or- 
be» ha superato ed esagerato le virtà 
reali dell’organo del Concilio, ed a ri- 
durla nelle dovute modeste proporzio- 

‘ni ha cooperato recentemente un valen- 
te studioso trentino: Renato  Lunelli. 
‘L’oreano di Trento — così il dotto 

musicologo e storico P. Guerrini nel 
«Cittadino» di Brescia. — venne  co- 
struito intorno al 1540: la data precisa 
non si conosce e non la dà nemmeno il 
Lunelli. Non si sa-neppure chi sia stato 
il costruttore; forse un Antegnani de!- 
la celebre officinà bresciana, forse ar- 
‘anari della Valtellina -o del Veneto. 

L'organo celebratissimo. era quello 
che decorava ‘e ‘allietava a Trento la 
chiesa collegita di S. Maria Maggiore, 
nella quale furono tenute alcune ses- 
sioni del Concilio e che perciò è diven- 
tata nella tradizione «da chiesa del Con- 
cilio». 

Noi non conosciamo val della: strut- 
tura dell’antico organo trentino; l'in- 
cendio, che lo divorò completamente nel 

          

   
   

   

    

   

    

    

| 1819, soppresse un’opera d’arte che fi- 
no a quell’anno era pervenuta forse 
senza subire modificazioni, Le fiamme 
hanno divorato anche le scene bibliche 
che la fantasia vivace'e il facile pennel 
lo del Romanino avevano delineato su- 
gli antoni, poichè la decorazione art! 
stica degli organi e delle tribune non 
era considerata allora una parte secan- 
daria e trascurabile. E’ rimasta soltan- 
to la mirbile tribuna marmorea, opera 
dello scultore Vineenzo Grandi da Pa- 
dova, detto dl Vicentino». 

Dell’istrumento ora non resta che la 

fama, e l’eco di essa, attraverso la tra- 

dizione popolare, ci parla di un lonta- 
no e maestoso monumento artistico con 

pleto, che onorava altamente la gran. 

  

‘de tr ‘dizione del genio italiano, quan- 
do l'Italia, politicamente He Ga- 
minava, signora ineontrastata, nel re- 
gno spirituale della coltura è dell; 1 

a 

ANTON LAZZARO MORO, 

— va bene che il popolo udinese co- 
nosca un po’ gli uomini che diedero il 
nome alle vie della sua città —, nacque 
a Sen Vito nel 1687. Fondò in patria 

un collegio nel quale insegnava lettere 

con molto plauso, serive il Ciconi. Me- 
ditando sulla giacitura dèi fossili a Ca- 
‘vasso di Fanna, creò l'ipotesi dell’im- 
mersione delle montagne, precedendo 
tutti i sommi naturalisti moderni. In u- 
na dissertazione, che al 17 gennaio di- 
resse da San Vito al Conte Carlo di Pol 
cenigo, si trovano 1 germi delle dottri- seem 

ne. che poi vennero svolte più ampia- 
niente nell’opera: «Dei Crostacei ed a: 
tri corpi marini che si trovano sui mon- 
ti« ecc. pub. nel 1740, opera che, fu tea 

dotta in francese. Fu il ‘precursore dei 
vulcanisti. Nel 1750 diresse alla A 
ne Maffei la Lai sopra la cu 

lata dei fulmini dalle Nuvole», pur 
stampata; e lasciò inedito un «Novo 
saggio di Fisica» e vari scritti di indo- 
le ecclesiastica. 

ROSI nel 1764. 

Io TR 

  

“Malattie dei Bambini 
: e Medicina Interna 

li già Assistente ed Aiuto alla Clinica 

  

: Esami di chimica, micrescopia, baltereologia cli- 
nica, elettrico, biochimico del latte 

Visite dalle | 10 alle 12 e dille 14 alle 16 
ViaPaolo Sarpi -Riva Bartolini-.N.26 | pian     
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ABITI LODEN AL BRUN 

impermeabili non gommati si Île 11,3 

perfetta traspirazione. Paleto!8 Aulla fa 
signora uff. L. 160, mantel 
Stoffa divise collegi, guardie: 
na per maglie calze da L. 
‘Lanetta per materassi 1. 100 Wo) 
rassi L. 57 campioni catal. Gratis 

VINO Castelli Romani. Visitate. 
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questa nuova edizione che va‘ 
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a     AlGgRI nl i 
Anche nel prossimo capo! si 

Ri Friuli, seguendo la sii : 
dizione, pubblicherà gli anni 
gurio, di cui possono appro A 
di Congreso: negoziante. @ 
inviare alla lori clientela» 
noscenti di Udine e della ai 
duguri di Capodanno: 

Modello Rot avviso: # 

La do 

. Buon Casa 
s alla. sua spett. 

  Dl 

Si accettano giù dà e Hg 
da mandare col testo “tolta 

Unione Pubblicità ItalisP® Si di | 
nin, 8. 9 
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| Gabinetto. Dentistico Moderno 

‘UNICO per i lavori di protesi dentale dell’ ultimo sistema 
COmagnA di qualunque Tavoro nello stesso giorno dell’ordin@ 

“Bi Parla ITALIANO - INGLESE - TEDESÙ 
i tutti i giorni dalle 9 alle 18; 
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toi ni 
® presenza delle autorità cittadi- 
Stata solennemente inaugurata ie- 

Se 11,80, la lapide ch’è stata mura- 
la facciata. dell’abitazione Conti 

(@IMpero, a ricordare la nobile e be- 
figura del compianto senatore 

l iO aflonino. 
0 kilo. S 

Gratis 

7 sort 
Ova 

gine. 13 4 

die: éonvenuti, abbiamo notato: il. 
è comm. Gian, il sen. Barone 

Bars, il presidente della Deputa- 

Provinciale avv. Agostino Cando- 

sil generale. della, Divisita je comm. 

tesi, il sindaco grand. uff. Spez- 
| (€ l’assessore Del Piero per il Co- 

: è, il'prof. Fiammazzo, il prof. Mar- 
ì eq altri per gli istituti cittadini, 
Omm, Renier, gli on. Rota, Fantoni, 

si Ofori, il cav. “af. Biasutti, eee. 

LE ADESIONI 

to del Regno aderì alle ons- 
Lf inviando la PIGHSRIa nobilissi- 

he 

Tone Elio Morpurgo, Senatore del 
WHO - Udine. — Con reverente senti- 

ch Va Mi associo alle solenni onoranzé. 
i dine si appresta ‘a tributare alla 

îtia dell’illustre suo figlio Anto- 
i Prampero, vice-presidente del 

, che fu fulgido esempio di patri? 
bl rego Lei di intervenire in rap- 

\ ut tanza: Alto 'Consesso | cerimonia 

sdente Senato: Tommaso Tittoni». 
în, Girardini, ministro delle Co- 

& così aderito: 
aro Senatore, 

| ringrazio. dell'invito: è SIE 
tha, fr /Sorimento della lapide consa- 

Rn alla memoria di. Antonino di 
Pero. Indisposto,. non posso es- 

1 di Tesente di persona, e me ne duole, 
Di Partecipo con. devoto animo, me- 

i, Cella erande ‘estimazione univer- 

te tributata al nostro illustre 
adino. E ben a ragione per l’a- 

è cho egli portò alla sua città natia 
Uh lì] ® sua e che tanto onorò, servendo 

eNte la Patria come cittadino, 
Soldato, come legislatore e vice- 
€hte del più alto Consesso dello 

nen 

n 

t Ù 

Ri. mons. A. Anastasio ha 

Sato la sua assenza: 

lap ii 93-12-21, 
Imeetazio dell’invito all’inaugura- 

del ricordo del venerando senà- 

i Prampero, ma dovendo il 27 

Mo trovarmi in visita pastorale, 

D a mia adesione cordialissima. 

n corso DEL SEN. MORPURGO 

Setminata la lettura delle adesioni, 

67 arone Morpurgo pronunciò il 

Non cate discorso. 
dIrA dee pa voi, che con sentimento di a- 

* COnveniste & questo rito, modest 

i è enne, non qui ove la vita val 

‘Mm tta materiata di ricordi della 
da Attività di Antonino di Pram- 

be Cvocherò particolari biografie: 

n lo ricordate, alacre sempre ad 

‘’®bpello che gli fosse rivolto in n0- 

da i A è Patria amatissima o della a- 

ho Ima nostra regione. Voi ricoria- 

‘© Nel periodo “della neutralità E: 

"obugnasse con giovanile entusia- 

“Con friulana tenacia l’intervento 

sE Per la realizzazione delle aspi- 

Nazionali, e come poi sopportas 

Ù forte animo lo strazio della mor- 

1 Ta fielio eroicamente combattente, 

cara figliuola, caduta vittima di 
atriottica ‘missione di pietà — € 

Île fierezza il dolore del rinno- 

\_ Silio in terra italiana. 

n tato al Parlamento nel 1866, Siu 
di Udine, Presidente del Consigliv 

n iciale sempre e dovunque diede 

‘© esempio di serupolosa rettitucà 
lustancabile operosità, passando 

è per la tempestosa vita ammi- 
di Iva e politica, amato dai compa- 
- rispettato dagli avversari 

me ono della sua costante asc». 
ly Stimazione e nell’affetto dei mag 

Vo Parlamentari e statisti, mi è eru- 
di @stare come la sua esistenza fos- 

e nella capitale circondata di 
i “@ eordiale e la sua. dipartita di 

bi leverente omaggio e di profon 

toglio.: 
Camera aveva recato ici e- 

Pi li i attività; ma dove specialmen 

n° Emerge fu n Senato, austero dui 
fra tolleranza serena ‘di visione 

tiva dei fenomeni ‘politici. Al Se- 
uu quel clima morale che era 

oo al suo temperamento alle 

in esso meglio si pale- 

E Ù e. dhalità eminentemente latine 
| s Mo, pueseio e fu pregiato il suo fer- 

ari Atriottico. La Camera vitalizia 

ò funzioni importanti e delica- 

elevò alla dignità della Vice Pre- 

‘; ed oggi ha voluto essere qui 
“Sentata ad omorarne la memoria. 

Vita Pubblica. di Antonino di 

@ro si è chiusa tra i due periodi 
al Suo cuore e che si riallaccia- 

si na: ‘solo nodo di amore alla Patria. 

lo,. aveva assistito con desi- 

Ontmosso ai primi albori del Ri- 

urto; glovanetto, aveva volonta. 

me il patriottismo precorritore 

ino di Prampero 
riamente abbandonato la sicurezza e gli; 
agi della vita domestica per affrontare! 
le fatiche e i pericoli della guerra di 
redenzione, 

glie al valore: a Castelfidardo ed a Gar 
ta. ; nell’età matura, contribuì al com- 
pimento dei destini della Patria. 

Se io vi citassi date storiche dell’ul- 

taliana, vedreste come alle maggiori di 

esse si associ gloriusamente il nome ve- 
rerato e la attività fervida di Antoni- 
no di Prampero. 

Ma io penso che l’odierna cerimonia, 
più che per noi, che tutte conosciamo le 
Sue virtù e per 1 posteri, che a questo 
marmo, voluto dalla intera Provincia, 
chiederanno la forza suggestiva di ecci- 
tamento e di monito, che Gualtiero Va- 

lentinis scultoriamente sintetizzò ; que- 

sta lagide che oggi affidiamo all’amore 
vigile dei concittadini, testimoni del 
patriottismo del Friuli, che per molti 
anni tenne con onore il difficile posto di 
vedetta ‘ai confini, adempiendone gli 
ardui doveri, sentendone: mobilmerte 
gli entusiasmi e dignitosamente gli stra 
zii, subendone i danni, ricordi come i 
conte di Prampero abbia compiuto 
molteplici e svariatissime funzioni u- 
tili al Paese, in ognuna recando prepa- 
razione di studi e calore di azione; co- 

arda soltanto nei giovani; come la Pa- 
tria debba essere servita» con diuturno 
sacrificio, dando 1° Geeta IO con le vpere 

feeonde. 

tato un personale omaggio di ammi- 

1gtori e di amici; ma che ha un'alta si- 

ranno conforto i venturi e trarra:mo 

eli auspici per le migliori fortune a 'T- 

talia. 
('alorosi applausi talutàrono la chin- 

sa del discorso del sen. Morpurgo. 

IL SINDACO 

GRAND. UFF. SPEZZOTTI 

Appena il sen. Morpurgo ebbe ter- 

minato di parlare, il sindaco grand. uff, 
Spezzotti prese in consegna la lapide a 
nome del comune, pronunciando quin- 
di elevate parole di commemorazione 

dell’illustre Estinto. 

A nome della famiglia del comnie- | 
morato, ringraziò i convenuti alla ce- 
rimonia, il co. Giacomo di Prampero. 

dotti 
Po 

Tentato furto 

L'altra notte uno sconosciuto, proba- 
bilmente un ladro, tentò varcare il mu- 
ro di cinta dell’abitazione del cav. Do- 

mini presidente del Tribunale, sita in 
via del Bersaglio 55. 

Il sig. Ubaldo Domini che s’accorse 

to alcuni colpi di rivoltella, riuscendo 
in tal modo a farlo fuggire. 

Ollo: di semi per usi fndusirial 
La Camera: di Commercio avverte che 

gli olii di semi destinati ad usi indu- 
striali, importati dall’estero con le pre- 
scrizioni stabilite dai decreti ministe- 
riali del 30 scorso luglio, godono l’eso- 
nero dalla sopratassa di fabbricazione, | 
in virtà dell’art. 1 dell’allegato @ al R.| 
Decreto 16 novembre 1921 n. 1592, ol. 
tre le riduzioni di dazio previsto dalle 
note alla voce 125 della tariffa doga- 

LR 

Clape Universitarie» 
OFFERTE — Don Albino Fabbro 

L. 5 — Su proposta di Cisilino tutti 
‘1 residui 0 rifiuti ar luculliano vegan 

ai 

E-8°- Me 

CONGRATULAZIONI eiolia ui 

della «Clape» lietissimi per l'alta. ono- 

rificenza conferita da S. M. il Re al sim. 

"| patdoo on. Fantoni, fucino della prim 

ora, gli mandano vivissime congratula. 

zioni. 

"pl a ta 
di Ricovero 

Alla Casa di Ricovero per il° pr anzo 

al Natale, e Capodanno offrirono: Dit- 

ta Abel e Palmano una mastellina 

mostarda —Ditta Cantoni e Daniotti: 

6 bottiglie Marsala — Ditta Dorta e 

Fantini: un pacco mandorlato — Ditta 
Colovatti: 100. pacchetti caramelle — 

cav. Molinari Desiderio (S. Giovanni 
Manzano) L. 20 — Ditta Valente Lo- 
dovico: tina cesta aranci-— Ditta Ro- 
manelli Donato: 2 ‘fiaschi vino — Ditta 
Del Fabbro Luigi e C, L, 25 — Istituto 
di Consumo Impiegati dello Stato, kg. 
20 pasta alimentare — Ditta Pioritto : 
una cesta manderini — Ditta cav. Del 

tos Angelo kg. 10 mso — Ditta Carlo 
Delser: 3 latte biscotti — Ditta Pitto- 
ritto Pietro: litri 50 vino — Ditta Mi- 

dena Mario: 3 pacchi tabacco da fiuto 
— Ditta Gurisatti Pietro: 10 porz. 

| pastine — Ditta Mainardis Cesare è (4 
2 fiaschi vino — Orlando Maria kg. 5   
frutta in sorte — Pezzè Francesco: (è 

guadagnandosi due meda-|' 

timo cinquantennio. di vita pubblica i-! 

| pervenuta dall’Illsig. 

non | 

E così a questo marmo, ‘dhe non è soll, 

snificazione morale e politica, prende-| 

Pup Domenico e f.lli Lì. 50 — Ditta Bot]:   

pacchi biscottini e mandorlato — Zor- 
i (offelleria): un pacchettino mandor-| 

lato e pastiglie — Leonarduzzi Rome- 
lo 2 fiaschi vino — Barbaro Girolamo: 
12 focaccine — Gnesutta Leonardo: 80 
cioccolattini — «Bar Italia»: Una bot- 
tiglia marsala — Bon Antonio: una cor 
rata di manzo — Bonvra Giovanni: un 
bottiglione marsala all’uovo — Felice 
Mantovani (Milano L. 10 — Avv. cav. 
Zanuttini Secondo L. 10 — Sello Gio- 
vanni (mobilificio) L. 10. 

La Prepositura sentitamente ringra- 
zia. 

0° ei ‘g0 
I mercati in Giardino grande 

AI consigliere: comunale sig. Reccar-| — 

dini, interpellante contro la destinazio- 
ne della ‘sede dei mercati d’animali, è 

Sindaco Spezzut 
ti la seguente risposta: 

«Mi pregio comunicarle che la Giun- 
ta, alla quale ho sottoposto la Sua in- 
terrogazione sulla sede dei mercati bo- 
vini ed equini, ha deliberato che per 
intanto ‘e sino a iche la braida Bassi 
non sarà definitivamente. sistemata in 
modo da corrispondere completamen- 
te alle esigenze dei mercati stessi, que- 
sti sieno tenuti in Piazza Umberto Lo». 

Due interrogazioni alla Giunta 
Alla Giunta Comunale sono perve- 

nute le due seguenti interrogazioni del 

consigliere Miri: 
Il sottoscritto chiede di conoscere se 

e quali pratiche -sieno state esperite 
presso il Governo, per ottenere il: fi- 
nanziamento e la sistemazione del  bi- 
laneio Comunale. 
Nel ‘caso affermativo, se il Governo 

abbia dimostrato di comprendere esat- 
tamente il suo dovere, .di fronte alla 
specialissime condizioni della nostra cit 

tà, 
dv * * 

Il sottoscritto chiede alla Spettabile 
Giunta se non ritenga opportuno per i 
bisogni ed il decoro della città ed in 
relazione ai provvedimenti atti ad ov- 
viare alla disoccupazione, di fissare al- 
ia Società per il costruendo Teatro un 

termine per l’inizio dei lavori. 

SOHOscrizione pro ouoranze al senatore 
Antonino di Prampero 

Eleneo XXIV. — Somma precedeni > 
L. 21293.50 — Gli alunni delle R. Seno- 
le Tecniche L. 250 — Gli alunni del R. 
Liceo e Ginnasio 52.10 — Prof. Giusep- 
pe Marcotti 20 — Emma Rubini Mai- 
cotti 50.— Comune di Valvasone 25 — 
Famiglia Conti l'Attimis 50 — Sin:- 
gaglia Giacomo 10 — Associazione Frin 
lana Pro Montibus 100 — Banca Catio 
lica di Uline. L. 50 — Totale L. 21900.60 

Unione: Tabaccai Udine e Piovicciz 
Sottoserizione Zanello Enrico: Som- 

ma precedente L. 100 — Serosoppi Lui 
gi 20. — Mainardi e C. 20 + Ida Leo- 

, . | narduzzi Bet 20 — Stabi aterina © de] tentativo, sparò contro lo sconosciu| Bet 20 — Stabile Caterina 20 
i — Bellina Francesco 20 — Azzan Lavi- 

nia 10 — Buraechio Gaetano 20 — Boi. 
tos Angelo 20 — Vignando Arcangelo 
20 Rizzo Antonietta 10 — Del Pup Do- 
menico 20 — Oloisio Giuseppe 20 — Gil 
berti Angelina 20 — Zaghis Giacomo 10 

—.. Giovanni Marinatto 10 — Serna. 
giotto Francesco 5 — Totale L, 365. 

Niente potrebbe essere peggiore 
4‘ 

Niente è pegiore che sopportare le 
conseguenze della trascuranza della de. 
bolezza dei reni e della vescica. Fate 
attenzione. ai primi sintomi come mal 
di schiena depositi dell’urina, gonfiori 
di idropisia nelle caviglie e sotto gli 
occhi, muscoli induriti e. doloranti | e 
giuture gonfie. 

Rinforzate i reni e x; ‘vescica è stor. 
‘nate i sintomi. più seri, , usando le Pillo 
le Foster per i Reni. — Presso tutte ile 
Farmacie: L. 3.50 la scatola, L. 20 sei 
seatole, più 0.40 di bollo per scatola. 
Per posta aggiungere! 0.40 — Dep, Ge 
nerale, C. Giongo 10, Cappuccio, Milano. 

Comunicato 
La Ditta GIUSEPPE GROSS renda 

noto aver trasferito la. propria Sede 
in Piazzale XXVI Luglio con ingresso 

ai magazzini dal Viale Ledra 1. 

Una nuova industria dei mutilati 

Per iniziativa della Sezione di Udine 

dell’Associazione Nazionale fra Mutila- 
ti ed Invalidi di Guerra, ha iniziato la 
sua attività, 

Buglio «Casa del Combattente» la Ti- 
pografia Mutilati. 

Questa nuova azienda, alla eni costi- 

tuzione concorsero generose oblazioni 
di riconoscenti cittadini, con gli utili 
desidera assicurare l’assistenza a co- 
loro che dalla suerra furono diseredati 
da ogni bene. 

dae nuova iniziativa vivissimi 

guri. 

au- 

da 1a dd rta 
‘La Camera di Commercio e Lagaglnni 

ha ricevuto il seguente de del 
Ministero del Cominibrdio | 

«Per legge emanata Belgrado non è 
permesso mè ai nazionali nè ‘ai sudditi 
esteri uscenti sia pure in ‘transito ‘dal 

| territorio! jugoslavo ! di portare seco 

in. Udine Piazzale XXVI|   

  

somme visentante a spa 2000 o corri- 
spondente valore in valuta estera pe- 
ma sequestro moneta; eccedente tale li-|r 

mite. Pregola richiamare attenzione 
interessati su detta. disposizione legge 
la cui inosservanza procurò gravi mole 
a commercianti italiani». 

Nbero di Natale pro Orfani e Vetove 
| di guerra 

Alla Commissione Comunale. sono 
pervenute le seguenti offerte: Diret- 
trice, Insegnanti Alunne del Collegio 
Tecellis: giocattoli in sorte e L. 300 — 
Amministrazione del giornale «La Pa- 
tria del Frinli» per il Notaio Pecolli e 
co. Hlisa de Puppi L. 40 — Baratta T- 
talo L. 20 — Baccega Lucio L. 5 — An 
tonio Zorrer L. 25 — La commissione 
sentitamente ringrazia, 

Il personale di fatica per i servizi sarà 
reclutato sul posto. La C.R.I impiante- 
rà 18 cucine divise in tre gruppi in 0- 
guuno dei quali istituirà anche ‘un di- 
spensario di medicinali. Accanto ad o0- 

gni gruppo di cucine ne funzionerà u- 
no per la alimentazione infantile. Ogni 
razione sarà sufficiente per la nutrizio-, 
ne di una persona in una giornata e con; 

in unal sisterà in una minestra calda, 
mezza scatola di carne e in gie callet-| 
te. La missione potrà fornire gli alimen |! 
ti a dodicimila adulti e a circa 4000] 
bambini. La missione ‘è stata concorda- 
ta fra la presidenza del consiglio, il 

ministro del Tesoro, il ministro degli 

Esteri e il presidente della. C.R.I.. Il 
Governo. italiano fornirà i mezzi fi- 

naziari nella cifra preventivata di sei 

milioni per la gestione di sei mesi e 
provvederà n più ai medicinali da di-| 

stribuire nei dispensari e le «ae di 
trasporte. 

La -firma dell'accordo commerc. italo-russe 
ROMA, 27. — Teri sera alla Consu.- 

ta è state firmate l’accordo commer- 
ciale italo russo, per la ‘conclusione 
del quale pendevano da tempo le trat- 
tative fra il Minîstro degli Esteri e la 

delegazione economica russa. 

pren 
i 

| Dott. Domenico Damiani 
Medico Chir. Specialista della Clinica di Bologna 

Melfi Dn 
recchi ogni sistema il più moderno 

Ro BINE - Piazza Vitt. Eman. Me Magia) | 
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TEATRO SOC ALE 
Grand Guignol 

Il sospirone di sollievo emesso. dal- 
l’udgtorio quando la «femmina» potè 
sfuggire da «Lui! ben disse iersera ad 
Isabella Riva quanto la sua arte sia ap- 
prezzata pure nella nostra città. 

La valorosa attrice, riscuote seralmen 
telarga messe di meritati applausi e 
con lei gli altri artisti degni compagni 
dell’ilustre Sainati. 

Questa: sera avremo tre novità: due 
drammi «Au rat mort» e «Il passante» 

‘ed una commedia brillantissima «L’amo 
re sî diverte» (Questa fungerà da zue- 
chero sull’ eccitantissimo caffè del 
«Gran MAI È 

= ea 

Cronaca dello Sport | 

AO 
Egregio Sig. Direttore 

Sono éerto ch’Ella cortesemente VOr- 
rà pubblicare quanto segue: 

Lunedì u.-s. sul campo della S. OC. 
Friuli si svolse il macht per il campio- 

nato. calcistico friulano libero, fra’ lé 
squadre dell’Olimpia di Paderno, e del 
Friuli IL.o. Alle ore ‘10 \ant. si presen- 
tano in campo le due squadre. La Friu- 
li completissima nella sua migliore for- 
mazione, l’Olimpia priva dei suoi mi- 
gliori elementi e con delle rserve è in 
nove. Si offre per l’arbitraggio il sig. 
Vincenzo Gusmai che benchè presiden- 
te «dell’U. L. I. C. 
dello S. C. Friuli viene molto eortese- 

mente accettato dai giuocatori dell’O-| 
limpia che facevano' serio affidamento 
sulla sua serietà. Fin dall’inizio l’Olim 

pia valendosi dei suoi tre soli uo- 
mini avanti minaccia seriamente we rete 
avversaria ed a soli cinque minuti se- 
gna «il primo goal. L’arbitro ‘assecon- 
dando le voci dei suoi uomini nega il 
punto dicendo esser la. palla. passata 
fuori porta, mentre lo stesso portiere 
del Friuli confessa esser il punto vali. 
do. L'incidente viene chiuso, 
Ancora l’arbitro non vede 

evidenti falli e fuori giuoco dei suoi 
uomini e quindi un avanti dell'Olimpia 
segna ancora senza che questa volta 

l’arbitro possa mover appunto. La ri- 
presa trova le squadre al pareggio. Un 
bach dell’ Olimpia sbaglia e segna un 
autogoal. La. sna squadra non si sco- 
raggia “attacca ancora ed un'avanti do- 
po superati tutti gli uomini avversari fa 
‘&adere il portiere il quale tiene la pal 
la sotto di sè entro la linea della porta. 
L'arbitro fra lo stupore generale con 
cede una punizione. contro l'Olimpia 
che perde moltissime occasioni di se- 
gnare. Su una calata l’arbitro non vuol 
vedere un evidentissimo fuori giuoco 
dei suoi uomini e um bach dell’Olimpia 

“Lira il tumulto genesale è nella certez. 
za che l’arbitro fischi ferma la palla 
con le mani. L'arbitro concede natural- 
«mente.alla sua squadra: un penaltj che 
non viene accettato. dall’Olimpia la 
quale fra le approvazioni del pubblico 
si ritira dopo aver tenuto testa con e- 
.vidente, superiorità alla squadra com- 
pleta del Friuli con la. propria di nove 
uomini. 

Ci dichiariamo in grado di 
inentare: quanto sapra. detto. 

Grazie e, distinti saluti, ..... 
Il, Capitano dell’Olimpia 

Granzotto Giovanni 

TR — 

Lì lo Rossa Italiasa in mn dà 
ROMA; 27,.—..La uebiacnai della 

Croce Rossa Italiana comunica: 

Oggi prima della partenza del sig. 
Woroski da Roma è stata firmata da lui 
come capi della. delegazione commer- 
ciale russa in Italia e ‘dal sen. Ciraolo 
presidente della Croce Rossa’ Italiana 

doeu: 

la convenzione che regolerà da parte 
della C.R.I. in Russia il funzionamento 
di una missione di soccorso la quale im 

| pranterà e gestirà in ‘mna città. della 
| Russia meridionale cucine e dispensari 
«| per la distribuzione di viveri e.di medi-| 
‘|.cinali a. quelle popolazioni colpite da 

carestia è da epidemia. Tutte le ‘:moda- 
lità dei raporti fra la missione di;soe- 
corso e l:governi dei Soviety sono ista- 
Ri nei dodici articoli. ‘della. conven- 

zione. La commissione partirà nei, pri-{} 
mi di febbraio e.satà composta di per- 
sonale direttivo militare.-della :C.R.I., 

e direttore tecnicol|ti   
parecchi 
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Si raccomanda ‘ nell’ invio 

Anche per il 1922 l’Amministrazione de “ il Friuli, 
vuole appagare il desiderio di tanti lettori ed amici, offrendo 

abbonamenti cumulativi con le riviste sottosegnate. 

zione degli indirizzi la massima chiarezza. Segnare oltre 

alla città o frazione, l'Ufficio o la Collettoria postale che 

effettuano il recapito del quotidiano. 

‘ABBONAMENTO ANNUO 
a8 ‘Friuli È ‘dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1922 L. 50, 00 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

dal 1 Gennaio al 30 Giugno 1922 È 25.00 

ABBONAMENTO TRIMESTRALE | 

“dal 1 Gennaio al 31 Marzo 1922 so 13.50 

dell’ importo e nella rinnova- 

  

“ Friuli” e “Vita e 

ABBONAMENTI 

“* Eriuli”' per un anno 

per sei mesi 
9 

per tre mesi 

ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI 

». e “Rivista del Clero Italiano” ,, 60.00 

». €‘ Fiamma viva” 
“Rivista. Neo-Scolastica ”” 

«Scuola Cattolica” 

Pensiero”’ L. 62.00 

so 60.00 
,, 68.00 

so 08.00 

PER L’ ESTERO 

L. 90.00 

so 00.00 

ss 30.00 
  

  

opere : 
Come ei .sta amo convertiti. Pagine 

Paolo Claudel, Francis INR, 
Luigi Bertrand, Leontina. Zar 
Luciano Puel 

‘Arciv. di Pisa. Pag. 300. 

Conferenze di cultura religiosa 
goriana di Roma). Pagine 160. 

pagnia di Gesù: P. Garagnani, 

cosè la Bibbia». - P. Greppi, 

giosa ». - P. Garagnani, 
P. Gianfranceschi, 
ceschi, 

Vol. II. Le condizioni sociali. € 
tempi del Nuovo Testamento. 

‘Fouard SA Qerto 

Vol. JII..S. Paolo e è 

cut di N. 

‘J oergensen Giovanni :   
di pag. 460 con illustraz. nel testo.   

Per un accordo intercorso tra la nostra Ammi- 

nistrazione e la SOCIETA’ EDITRICE INTERNAZIO- 

NALE di Torino, siamo in grado di offrire ai nuovi. 
abbonati a “IL FRIULI” le seguenti importanti 

Andrea de Bavier, Pietro de Lescure, 
de Lobel. e di ‘due anonimi raccolti dal P. Mainage. 

Unica traduzione autorizzata, con prefazione di S. E. il Card. 

Il volume contiene le seguenti conferenze tenute dai PP. della Com- 
e L'unità della sintesi cristiana ». 

‘Monaco, < L’ alto valore. dei problemi. filosofici», 
«Il contributo della Storia all’apologia 

| della- Religione ».‘- P. Goretti-Miniati, «I confini. della psicologia reli- 
«Il concilio "Vaticano e il DEA cattolico ». 

«Tra i due estremi dell’ Universo ». 
“« Nella profondità dei cieli». 

del materialismo nella scienza contemporanea >. 

Felten dott. Giuseppe: Storia dei tempi del. Nuovo Testamento. Gio. 

daismo e Paganesimo ai tempi di N. S. Gesù Cristo. Versione italiana 
del prof. L. E. Bongioanni. 5 volumi in 16° di complessive pag. 1500, 

Vol. I. La storia ‘politica degli Ebrei a partire dall'anno 63 av. Cristo. 

Vol. NI. Zé vedute teologiche degli Hbrei ai tempi del Nuovo ARE 
‘Vol. IV. Il paganesimo ai tempi del Nuovo Testamento. 
‘Vol. V. Indice analitico dell'opera, a cura del traduttore. 

Le-origini delia Chiesa. Traduzione dal francese 
‘accura del Sac. prof. G. Albera. Eleganti volumi in 169, 

Vol. I S. Pietro e è primi anni del Cristianesimo. Pag. 504, 

  
autobiografiche di Giorgio Dumesnil, 
Carlo. de Bordeau, Renato Salomò, 

d. Pietro Maffi, 
54.86 

(Pubblicazione dell’ Università Gre- 
L. 10. Con «32 Friuli» L. 58,— 

L. 6. Con «43 Friuli» L.   
- P. 

- P. Rosadini, « Che 

P; Gist 
FL Goretti-Miniati, < Il tramonto 

L..30.) Con «5 Friulî» L, 74, 

morali interne «del popolo ebreo ai 

  L. 12. Con «#2 Friuli» L. 59.50 x 
Vol, Il s. Paolo e le sue Missioni. Pagine 480. 

L. 8. Con «è Friuli» L. 56.40 
suoi ultimi anni. Pagine 385. 

L. 10. Con «è? sali» L. 58.— 
Vol. IV. 8. Giovanni e la fine dell'età apostolica. Pagine 330. 

L. 10. Con «ul Friuli» L, 58. 

S. Gesù Cristo. Prima versione italiana sulla 182 ediz. 
francese a cura del P. USO Oldrà. 
sul valore storico dei Vangeli. 2 eleganti velumi in 16° di pagine 850 
con numerose illustrazioni e. bella copertina in_.rilievo. 

3* ediz, con una introduzione 

L. 20. Con «dl Friuli» L. 66. 

S. Caterina da Siena. Prima versione italiana. 
Bel volume in 16° di pagine 580 con illustrazioni fuori testo, i 

L. 20. Con «il Friuli» L. ‘ei 
sii s pE d'Assisi. Nuova versione italiana. Bel volume i in go 

L. 12. Con «# Friuli» LL 69.50 ; 

Sertillanges P. Ant. ‘Gilbert. O. P. : Femminismo e Cristianesimo. 
Traduzione dal francese. Volume in su di pagine 280. 

8. Con «dl Friuli» si; 66.50 

L'AMBIRISTRAZIONE. 
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Notizie ‘in breve 
##* KE’ stato sospese il licenriasmento 

dei ferrovieri avventiz ex combattenti, 
che doveva ever luogo alla fine di. di- 
cembre. Essi passeraume sin, altri rami 

della. Amministrazione. ferreviaria. 

ministrati.alla cooperativa dei faseisti. 
Il Piombo: sì è dato alla latitanza. 

*#* Una. tragedia in una Chiesa:di Ba 
ri ayvenne. il dì di. Natale durante. la 
Messa, solenne. Un. carabiniere. uccise 
cons un. eolpo .di rivoltella una. fanein). 

  

    
            

la:che aveva:ricusato..di, rispondere, ai 
suo affetto, .poi puntava . l'arma 
contro: sè.stesso, freddandosi. Imagina* 
si. l’impressione .tra il popolo che assi 
steva derotamente alla solenne funzio 
ne. 

#*£ Con. .una-rivoltellata al capo,. il 
segretario del fascio; di, Vigelzone (Pia 
cenza), il, ventinovenne Carlo. Piombo, 
di Vercelli, ha ucciso il negoziante d' 
«suini Ernesto Tagliaferri, di anni 23. 
che lo aveva fermato per. via per recli- 
mare il pagamento .di due maiali sum- 

APR SEPRIO IO FTT PIIPRTII PIPENIITIT DO PIPER VT 
DEC AIMM TI LIO ICT METT 

  
  

Artio Ostuzzi, gerente responsabile 
  Vira passe ip 

  

per. il nuovo sanno 1927 
Programmi e promesse ‘per ‘l'ann 

nuovo non abbiamo bisogno di farm 
ai fedeli lettori dei’AMICO che da ur 
QUARTO ‘DI SECOLO ':ci seguono ‘< 
conoscono ‘le nostre idee ‘unicamenti 
miranti al progresso ‘agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac 
compagneremo altre RUBRICHE PRA. 
TICHE che interessano gli agricoltor 
e cofrederemo csli articoli di .ILLU. 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto «il LIBRO DELLE OFFERTE È 
DOMANDE che facilita (la ricerca d 
quanto può occorrere ‘agli agricoltori 
. I PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in: 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICC 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’ gra: 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezz 
di cartolina vaglia o.in francobolli € 
in contanti. 
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— JAcchi ti-rivolgi per gli acquisti 

delle Maechine ‘che ‘ti occorrono 
per ‘la ‘lavorazione dei campi, per 
il ‘taglio dei :fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, ecc. ecc.? 
— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria ‘Friulana ‘in 
Udine, Piazza dell’Agratia, Ponte 
Poscolle. 

—E per ‘i-pezzi di ‘ricambio ? 
— ‘Sempre calla Associazione 

Agraria :Friulana. È 
— È per.le.riparazioni? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 00 
— Ma, e per i concimi, le se- 

mesti, il solfato, lo zolfo e simili ? 
— Sempre ‘sempre anche per 

questo alla Associazione Agraria 
rriulana ! 
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